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Quando noi in alti e pagine di que to Gun naie 
riandando il sistema pollino dogli uomini, cni le 
sciagnie italiane hanno pollato al gnomo dello 
Slato, ne liaevamo aigomenlo a pionostieare il 
prossimo cadimento di quest odimela p itenza fon­
data siili' inlingaulaggine p siili ipocn-iii, un sor-
uso d inciedulila shoiava le Ialina degli Lttelltn-
limmi,o^i faceano ìntendeie die si l io\a\aio lioppo 
bene in anione pei potei temere d e s ì i he sca­
valcati Colle calunnie, e (olle minaci io eia loio 
iiuscilo di sostituito ad una Carnet a elettiva indi­
pendente e piogie.si la, una nobile maggioiaii7a di 
dondolali, d impiegati, di eholiopii, colle pionio-
zioni infinite, (olle luminici ovoli iiimmeia7ioei savo-
ano guadagnata leseteli1, (olle lojgi Siccaidi oiaiui 
buscata qualcli" libia di popolai ita, che in pule bi­
lanciasse Iodio compialost con alito Mola/ioni dei 
(lutti popolali Ci a adii quo ben patinale che alle 
nosfie maninooiuoso piedi/ioni si tispondcsso col-
1 alzai le 'pillo, ad esempio de^li uditoli di Cas­
sandra, e ilio le conunzioni nostie, i nostn am­
monimenti si spie//a scio, ionie quelli che u n i ­
vano da nomili! ostinatamente desoli alla eausa 
della libelli e dilla demolìa/ia, dai no tu avsor-
sani con ogni m miei a di talli o di pnolo com­
battuta Pochi giorni tiascoiseio dalloia in poi 
Eppure ( chi il ciedeiebbe') questo bie\e tempo 
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magnifica bui ban/a, la temei ai la su uro/za della 
loro onnipotenza, che con tanto stiascn o faceano suo­
nale agli oi tei hi dogli invisibili loio nomiti, ì 
demagoghi Ci pan ebbe di sognare, se i singhiozzi 
e ì piagnistei dtl poveio ìhsoi tjinunto di questo 
fido Àcato (Idle gioie e dei dolou minisleiiah noa 
tosseio si alti, e si disperati da iis\egliare anche 
ì sette dormienti Chi può icggeie allo spaven­
toso quadio, che ci paia dmnau/i di pei noli, di 
inedie, di lomposle, di moibi in iti a paiola di 
quanti mah saccolgono nel \aso di Pandoia eolio 
tutti secondo 1 infallibile suo piosenlunonlo sovra-
slano «lille caie teste de suoi amati nunislu' 

La pnsaite calma none the supei fa tale 'esclama 
il glande oigano dei eoiiseivalou ), e sene foise 
a topi a e disegni che si malm ano nel silt tizio 
r)on s dh da pia olili il governo, ponile, comi Sin­
ai > amici suoi, ci culliamo in debito di aliatalo, 
che se qui non li aliasi di sintomi che accusino di 
moibo aiuto o noloilo sono peto sintomi che ac­
cennano a tal mot bo < he conduce ad un scioglimento 
alhilimito siculo, quanto lento e subdolo mi suo 
piocesso Ad ogni modo la noslia opinione I ab­
biamo espi e*sci, ed un ai icnii e non i emoto dn a s< giuste 
ci ano le nosh e pi castoni, e sweue le misti e paiole 
L quale lunedio a tanti mali'? quale scampo a tanti 
pericoli' Quale difesa conilo tanti nomili > l dito 
1 oiacolo La situazione è giavc, e può fai si 
gravissima, se il governo non si tialza con uno di 
quegli sfot zi die lo minai ono già aide tolle, mosti andò 
die eqh conosce la sua posizione, conosce la icspon-
sabilita che gli son asta Oh1 ti emenda maestà 
di questo nuovo nume piofelico, che tiene il suo 
al bei go nella capitale del Piemonte1 Come spav ontosa 
e 1 osculiti de misteiion suoi icsponsi1 Noi misoit 
piofani ci siamo a più npieso studiali poi mdovi-
naie 1 aicana sapienza di quei detti Am abbiamo 
più \olte ìlaudala la sene dello eiculoc ìmpicso 
del ìninisloio gonfiato dalla \oigogna di Novaia 
pei scopino, a quale li a ossi si iappoita|soio quello 

sa lu t in i paiole, abbiamo scossa la polveio dalle 
pagine, in cui la stona contempo anca ha su ilio 
in non < ai alien ili alti del sui u \e ie , p >HIIP ci 
mosluisse questo glande tiovato, dal quale, (omo 
Anteo dalla tona e^so g a iimpelò foi/a e t'igliaidm, 

,ma non ti venne fallo (lo confessiamo n u Minarne ile ) 
di l imonilo Abbann inguaio fia le conliaddi-
( i i / e , quale fo «e h p u mollanti fi a lo <n > ler-
givoi-azioni, qu ilo fos e la j iti teneb o a fui i suoi 
inlingmionli, quale lesse il pai UH imi t ino , lia le 
sue (alunnie quii lo-, e la put co laida fui lo MIO 
Molen/e quale fosse la pai iniqua, e si lonfeimo 
in noi più MVO il cornili intento die qui sii sfotzi 
luiipi dal ualzait, ltio_,i dal 'ali ai e il minsleiolo 
add.isseio sciupio più piocipilosamenlo allabsso, 
che 1 avvenne mese, abile pi [a a agli uomini die 
si cadono folloin^nl' di potei p illegali o coi duo 
odi orni, di lencisi quasi neutiali li a la ua/ioae e 
il piogie so lia 1 a n isli/ a e 1 uguaglianza, ti a la 
sei vilu e 1 in(lipondoii7a ti a il di pili mo e la libcita 

Sta oia ai nobili consiglici i de 1 gabinetto ai suoi 
amici disiatelessali ^; ni silicon suoi piot'llon di 
toslamenle ammaline al mot unte la pinaiea, die 
do1 ndoi a'pli la vili » le fot/e— "Noi ti doizoiomo 
di assistile senza udì io a qnos a i ma niiiaoolo-a 
d n t din lion (k\ lìisoiginunlo seminano volti 
ulti api ondeie coi nini da da ossi tenuti in seibo 
poi la guaiigiono dei moi'ii mi t.tonali noi sapiemo 
conleneio il dtspip/zo dio ci m^pna il loio ent-
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\ede ton tndiffum/a nello colonne di qit'l gioi-
nale annunziali ognun nuovi fai mac hi che (loggione 
ranaio e piovoinie i mali tutti e molti alluninola 

Duna sola eoa voiiemnio avvoltili 1 intuistii 
''od ognun sa quanto ul noslio bibbio il consiglio 
sia dollalo da pino sputo d umanità) olio cioè 
puma di soltopoisi alla cui a de nobili faghoslii 
badino altcntamonle io non foise convenga Imo di 
subii e con ìassegna/ioi e la logge del destino, anziché 
pei li oppa voglia di viveio, cspoisi al pencolo di 
moine Ita le doglie e gli >pa imi di un avvelena 
mento1 Pi osto snpiemo a quale pallilo si sono 
attenuti e no infoi mei cmo solleciti i no tu lettoli 

l a Camoia chi deputali ha dato piovo eh singolare 
opoiosila noi coiso di questa settimana Issa ha ul­
timata la discussione sulla legge del bollo, sul bi­
lancio degli affan csteti, e sulla leggo Demarchi 
Ha inoltre votalo un nuovo sussidio ali emigiaziono 
italiana 

l a discussione sul bilancio degli affari osicii offn 
1 occasione ad alcuni oialon eh tspoire delle teorie 
per ora inapplicabili sulla politica. estera tra lutti si 
distinse 1 Avvocalo BiolTtuo Isliz/ilo dal sentirsi sem-
pie a ricino che tutta la sua capatiti oialoua non 
consiste che nel fai e dei periodi aimomci bene co­
ki iti si ma senza soslan/a, ed allatto pmi eh con­
cetti amministrativi od economici di possibile apph 
ca/ione, si accinse a piovale il contiano 

Prendendo le mosse dalla senlen/a premine mia dal 
deputilo lara-loini il giolito punii che Itlogurira 
liliale « non tonnati piota no sia l \m tirato Ihofj no, 
forse istlognossi eh que l opinione sul! efticaci i de suoi 
discorsi, e sorriunse subito « oggi vi piovilo che 
sono uomo eh cific, die ho anelilo il imo sistema 
politico e (inanzicio inline che non sono un visio­
nano, ma uomo pratico e positivo » Guaiule atten­
zione da tutti ì lati della ( ameia silenzio completo 
Loiatoic con tuono solenne aITcìma che col suo si­
stema piotureià 1 economia di un milione an/t di 
djt'e limoni L attenzione i addoppia 1 an Metà cN di­
pinta sopia tulli ì volti, ì deputati, ì mmistii, le tri­

bune le palici io hanno tulli lissi gli otdn sub" Av­
vocato Hi odono come si te trebbilo sepia ili qual­
cuno the Messo eolle chiavi m pugno pei api tre una 
tassa o un nposligbo che si supponesse contenere 
un ttsoio Dopo una pausa di qualche minuto emette 
il glande silicio, ed è soppnmeU ti dilatino digh af­
fini isti a Ali intensione, all'ansietà al silenzio uni-
versile subenti a la sfiducia, stante l'inappbe abilita del 
nuovo ntiovato, ed «incoia questa volla 1 ameno oia-
loie ha piovalo che si può di atti saiza cornatile 
quando le paiole iassomigliano alle bollo di sapone 
io i belle a vedi ile quindi) create dal soffio di un 
ragazzo si sollevano m ana vagamente coloiate dai 
raggi solan, ma die siccome solidi pioslo si dissipano 
e scompaiono Ialo 0 1 eloquinza quando non ò appli­
cabile e che non ha il corredo dilla dotti ina appli­
cabile in reni casi dell eloqui nza si può due }oi 
tot piti liiaiijui mini 

Il venerabile Josli benché ibbia a senio che con­
sente ni molto cose col suo amico Ri odono chmosliò 
pei altro di aveie visto pai bugile e grandiose in 
economia politica 1 gli e coin mio che bisogna spen­
dile in lutti i rami del pubblico senmo, quindi fare 
eseguire glandi lavoii pubblici, elare 1 istruzione gra 
tinta a tutto il popolo, lenire in piedi una glande 
armata etc In quinto al passito liraie un velo, e 
chi ha goduto ha goduto, vi furono e vi sono almsi, 
impettiti li pei chi esistono per volontà di colui che 
ci diede lo Statuto In pothe paiole il sistema eco­
nomico finanziano del signor Josti e il seguente 
spendete mollo noli avvenire fue nessuna economia 
,. l „ - i i r i i 
sto ci pensi il inumici o! 

Ma noi diciamo spelta alla C micia il pensarvi, alla 
Camoia che nata dal popolo, deve smaniente pensare 
a pone in ai moina 1 entrala con 1 uscita, più con 
1 econonin che col fatile me//o delle giavezze Non 
osi into queste proposizioni che pei ora sono per­
niciose poiché danno occasione agli avversali! di ri­
dasi di allie più sene ed cdclluahih nfoime, la di­
scussione del bilancio In pi ocellato con generale 
soddisfazione molti buoni avvertimenti furono suggeriti 
al mmisttio sopra tutte le cale genie delle spese -
Che si i ubica enlio giusti contini il pei sonale de Ih 
R Segielcna si pui didimo li stipe ncbi che ora sono 
supenoii a quelli degli altri dicasteri, si ndiicano le 
spose segrete e eh ufti/io, si tolgano le regalie diplo­
mili/ ho si diminuisca il numero dello legazioni, si 
riducano le spose eh pumo stabilimento e quelle di 
lappiesenlanza, si ìiformino ì coosolali sopra un si­
stema più economico e pai vantaggioso alla manna 
mcicanldc si ìulucino al minimum ì tiattenimentt 
eh aspettativa e siano soppressile pensioni provisone 
ì maggiori assegnamenti, i sussidi), e tante altre 
concissioni eh favore Se il minislcto ò eh buon conto 
e vuole effettuale tdorme economiche importanti lo 
vedi cmo nel prossimo bilancio dell anno 18J I 

l a Cimerà gli fu laiga eli suggeiunenti e di ecci­
tamenti 

Le noi me sono stile stabilite II ministero ha detto 
che le accettava di buon giado e le avrebbe applicato 
al futuro bilancio—Noi per ora vogliamo peiHiaderti 
che mante ria. la sua paiola meglio di quello che abbia 
fallo per il passato Pere1) aviemmo preferito che in­
vece di semplici oiibni del giorno la Camera avesse 
stabilito pei legge le nonne a cui il governo doviA 
altoneisi pei compilale un nuovo bilancio La legge 
obbliga il ministeio mentio 1 ordino del giorno pub 
essere tiascn ato corno infatti accadde costantemente 
pei lo passalo Li Commissione del bilancio aveva 
pei ciò foi malato pai occhi aiticob di legge che con­
templavano alti elianto massimo o norme duetto a 
soppiunoie degli abusi esistenti e toimaro un bilancio 
noimale pa 1 avvenne Ciò facondo la Commissione 
non ha tanto seguilo 1 impulso della maggioranza della 
Camera come piuttosto subito una necessita Dessa 
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prevulde eie so nop si assumeva 1 iniziativa di quelle 
propeviao^i, l'opposizione non avrebbe mancato din­

caricarsene; volle quindi assiemarsene il mento giac­

che non poteva evitarle 
Alcuni deputati della sinistra quandi ossi stessi , 

avevano provato che anzi luU# l#o^naV# «tabjhrej 4<ìHc ' 
massime, o delle noi me <tyr#tiftl da ft* »! g o ^ n o 
non potesse più scostarsene, p l%$ q»##io importava 
farlo per legge, ota vederne f(fi\h ftósse m.wrfmc ] 
presentate dalla Commissione come articoli dì legge si 
credettero in dovere di combatterle foisc per quel vieto 
assioma" fimeo iDoimos et dona fetente*, 

Noi siamo pure d'accordo elio puma di accettare 
un dono da mano avveisa bisogna assicurai si bene 
della sua natura, che nessun malefizio nasconda, ma 
dopo averlo ben consuleialo so si trova buono ed utile 
conviene pure accennilo­ Così si sai ebbe dovuto faro 
questa vollapercbòl'odeita della commimsioiie eia paten­

temente vantaggiosa, massime che si potevano accet­

tare quelle massime, con didimi azione di meglio am­

pliarlo in occasione del bilancio del 18 31 Tuli'al put 
«e si temeva d'essete ingannati potevasi dimandale 
la stampa delle proposizioni 0 1 inviai e ad allio giorno 
la discussione delle medesime ma iigellailo come 
articoli (li legge fu, a nostio avviso, un perdere una 
favorevole occasione di gettai e un buon seme Ciò sia 
detto per provare, che noi sappiamo dire la venia 
anche a! nostri amici politici 

La Commissione in veio e la maggioranza non si 
dimostrarono tenaci a difendeile, ohe anzi il Relatore 
sig Sappa si afltellò di avvoltile ohe la commissione 
non ci metteva grande mipmlai.za ad ma fot ma più 
che ad un'altra, e quindi adci iva ali opinione di coloro 
che si contentavano di un semplice online del gioì no 
invece di una legge Ciò e piova evidente che la 
commissione aveva falla la pioposizione per toglici e 
l'iniziativa alla suuslia, non poi una finte convinzione 

Corse troppo ludi la snustia si saia ai corta che 
in questa circostanza essa ha secondalo 1 segioli im­

pulsi della maggioranza, e lollo^ un incoino lo freno 
al ministero Accadde questa volta epu Ilo che già av­

venne in altre circostanze di non sape 1 e cioè pi elidere 
all'amo e erti uomini pai astuti di epu Ilo 111 gc nei alo 
lo sieno gli uomini della snustia 

Tanto più in tali emergenze giova alleni tsi a quello 
sistema, in quanto che fra noi 1 opposi/u ne sis 1111 a < a 
non fu, e ciò e ragionevole, adottata dalla noslia Min ba, 
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tempi quieti, e plesso que'lo nazioni dove le isiiiu/ioni 
liberali sono già iadiralo 1 1 cslis­ a tinti 1 1 .uni di 
pubblica amminisliaziono Ma pi<°«o di noi die tutto 
e a nfaio la sola opposizione convenienti e quelli die 
spinge pei ora il gov uno ad accediate le nfnniic, 
che si oppone gapbai lami ole qu auto pioponi lerr,i 
rqtiogiado 0 lesivo delle bbula acuita può le bm ne 
(errando sempre eh Ottonello nu_,'ioii l na opposi/u ne 
calcolata ed inflessibile nello slato allei de della m dia 
pallia, non ò attuabile al pi esente poiché la pubblica 
opinione non ò ancora educala alle lolle parlarne ntaii 
perchè il potere ha lulla quella foiza monile, che eleve 
aveie un pai lamento 

Rclalivamenle alla legge thl bollo il deputalo Ra­

tazzi proponeva un alliccilo addizionale tendente ad 
impnmeic un carallcic transitorio a questa legge col 
prescrivere che questa legge intuirà in vigoic solo 
sino a lutto ebtembie 18>'i. 

Non polendoci impeline la leggo emeigeval utilità 
di questa disposizione Essa tende arassicuiaie 1 e 011­

tnbuenti sulla bieve dittala eh quist imposta, nello 
slesso tempo previene il governo che il Paibi.nento 
non confida molto sulla efficacia e bontà di qucsla 
specie di contributo, perchè pensi quindi a preparate 
albi mezzi meno odiosi e più tonfoinu ai tempi, ed 
alle odici ne dottrine 

Questa volta la proposta non veniva dagli stalli 
della maggioranza ma da ciucili dell'opposizione, pi 
reva quindi che non dovesse trovale avveisaru da 
qucsla patte, eppure vi si opposeio taluni della slessa 
opposizione 

Pur troppo fra noi non si distingue solo fi a oppo­

sizione e maggiotanza nunistenale ma <> invabo pine 
il fatale costume di distinguete fra opposizione ed op­

posizione Noi deploriamo altamente questo costume 
il quale ha sneivata e resa debole e non temibile la 
opposizione Vi fu altro tempo che l'opposizione fu 
mimencamento debole come oggidì, pure siccome eia 
compatta, seppe trionfare, e ben d'altri uomini, che 
non sono 1 Galvagno ed 1 Mameli! 

Noi non siamo dell'avviso dei oosln amici 
Sinoo e il prof Pestatoio, dio cieJevano chela pro­

posta Ratuzzi rendendo duratura la legge pu sob 4 anni, 
«ARtejicsse, un voto di ampia fiducia al governo, e 
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stalo di tose anthe inutili pendi s \l d Rt come 
supiemo moden.toie cidi online, già vi fcvnblie ton 
accomodali piovveJimmili iecato quelle modilicaziom 
che più sembravano convenienti 

NeU'iiiduizzaic le sue muo all'utilità dello Stato, 
non cicdelte il ministero di poter pone in disparte 
le considerazioni di giustizia 0 eh equità che stanno , 
a favoie dell'ordine, siccome investito di dntli atti­

nenti alla proprietà che il legislatore deve rispettare 
La devoluzione delle commende a favole di quell'i­

stituto 6 qualche cosa di piti che una semplice spe­

ranza, essa e un diritto, perchè nella istituzione delle 
commende il dominio dei beni viene trasfeuto nell or­

dine, il epiale, menti e durano le linee dei chiamali, 
non cessa di conseguire anche una parie dèi flutti 
coli'cannone dello decimo 

Vi ha dunque luogo ad un compenso per la ces­

sione di questi Vantaggi pi esenti od eventuali, 0 questo 
compenso deve alti dimisi a chi sente il danno, cioè 
all'oidine stesso, che non potrebbe ìeslai pino di 
tale indennità e della facoltà di disporne, senza che 
fosse in parte delusa, quantunque indirettamente, la 
disposizione dell aiticelo 78 dello Statuto the vuolo 
sieno gli ordini conservati iiracme colle loto dotazioni 
Però il ministero è persuaso elio 1 ordine Maunziano, 
avuto uspetto allo attuali condizioni del paese, veni, 
i ccorrendo, come opciò in ogni tempo, 111 soccorso 
della cosa pubblica, già essendosi pi offerito eli lasciale 
il piodollo delle indennità di che si ti atta a disposi­

zione dello finanze mediante un modico mietesse, 
destinando peto sin doni sia gì uiteicssi come il ca­

pitale, a suo tempo, al mantenimento degli spedali e 
dello opeio pio che sono da lui eninunislialo e che 
foiniano il piti bell'ornamento della sua istituzione 

Quanto al valoie dell indennità the gli attuali pos­

sesion dovranno coriispondeie, il piogelto non si di­

paile dallo basi dio la Camera tlu deputali accoglieva 
nella passata legislaluia 

11 dettino del valine dei beni tompoiicnli la dote 
delle commende non può ehi si un peso tioppo gravo 
nspelto all'attuale possessoie the viene a conseguire 
1 inspeiato beneficio dell assoluta piopucta dei beni, 
ed è non beve compulso ali oielme che ollienc fin 
d 01 a la disponibilità di un elisetelo capitale invece 
del vantaggio, in molti easi a'sai lontano, della de­

voluzione L quando il pos 1 s'­oio della commenda sia 
lo slesso loiulaloic, la nduztone tkl capitale al cinque 
noi cento ossia al vi^tsnno, divo essere considerata 
come di manifesta equità, pei e he egli da un canto 
vide cessato 1 elicilo dilla uà di posizione, e non fa 
elio ntupeme la piena disponibilità di ciò che già 
eia suo L 1 online, dall al fi 0 unito, viene a con­

seguile un capitale, senza the sia nemmeno incomin­

ciata quella seno di vocazioni che eia piecbposta 
nello tavole di fondazione 

Siccome poi le dotazioni delle commende non sono 
tutte forniate di beni stabili, ma alcune di esse con­

stano in lutto od 111 paite eh rendite sul debito pub­

blico, si 6 cieduto neeessaiio di estendete a tali ten­

dile lo disposizioni citila legge (ail Si) E perchè la 
piopritla dei beni pei elicilo dello svincolamento viene 
ad acquistarsi di piena iasione digli nllcuoii chia­

mati, 1 cpiah potranno hbetamento disporne, perciò 
aftinché l'ordine Maunziano non rimanga senza cau­

tela di soila, è panilo giusto 0 conveniente di intro­

durlo pei analoga nel piogelto fail 0) a pio dell'01­

duio sle,so quel pnvdegio sulla tosa dio il codice 
civile alti ilrnisc e ali alienante, poleulo lo svincolamento 
opcialo dalle legge paieroiaisi ne suoi effetti aduna 
fondila alienazione 

Il piogelto reca altresì una disposizione intesa a re­

golate il caso, nero 111 venta e difficile, ma possibile, 
the al pubblitaisi della legge vi fosse una sospensione 
uspetto agli citelli di qualche commenda, cerno oppor­

tunamente si avveiliva nella passila legislatura 
Sulle pruno, per la già della ìagione che il legi­

slaloie nei suoi dettali debbo contenersi nei limili delle 
generalità inclinava il ministero a non pioporre alcuna 
espressa disposizione a questo nguaido, ed a lasciare 
al! ufhcio del giudice hi definizione delle quislioni che 
(osselo per nascere, appheindo la legge secondo la 
genuina espressione del lesto e la intrinseca virtù dei 
pnncipn da cui si trova infoi mala 

Bla pisua si fece persuaso, che pei la singolare 
natura dei casi che possono occonoie 111 qucsla materia, 
sia nuglioi consiglio eh non lasciale 1 giudicanti senza 
coite e precise nonno ed es eie pre„io dell'opina lo 
antivenire le contiovcrsie, 0 1 cndere più facile lo 
scioglimento di quelle clic poli ebbero eccitarsi 

La sospensione di commende per pai lagioni può 
intervenire 0 perdio la peisona chiamala manchi di 
alcuno dei lequisiti die dagli slattili dell'online sono 

I 

Violasse .apodamente lo Stallilo il quale vuole die le 
imposte Mano per un sol anno toni esse, torse ave­

vano confuso la durala di una legge che stabilisce 1 
modi con cui il governo deve 11stuntore l'imposta 
élil bollo, colla concessione di riscuotere l'imposta 
ilessa nei modi fissati dalla legge; concessione che 
«p^uiiio si devo votare ogni anno noli'occasione del 
J$*ticjo, mentre che la legge può esistere ìndipen­

^MilcmeulQ dalla facoltà di esigere 0 noa esigerò la 
tassa Questo madornale errore venne ostensibilmente 
mostralo dai sigg Ralnzzi e Cadorna La Camera ha 
infine adotlato l'art addizionale del deputaloRatazzi, 
e passò alla votazione della legge che fu accoltala 
da ()o voti contro 60 

Diamo qui solto il quadio del bilancio degl'Esten 
volalo, l'economia falla è eli L 2()0,044 bO ma si 
noli che 6 sopra soli 6 mesi fai ebbe il doppio per 
lutto lamio 181>I Ma ben alti e nfoime speriamo per 
quell'anno1 
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IL BHA1NU0 IEI1 Al S liti \ 
Il bilancio dell Ausilia ò ­sCMIUIO alla luce pel pe­

riodo citi I noieinhie 1818 al I no\emine I8ì<), ed 
annuii/ia 111 que sii dodici mesi un disavan/o eh Ilo 
milioni ('i donni A cintando il donno a 1 2, >7 ceni 
1 un IJ tut vinili a Ibi) milioni di banchi che \itne 
ad annuiscisi al debito $,ià ciioinic dell mipoio an­

simici) e ad a n n u a l e il bilancio annuale eli 20 1111 
boni di fianchi pei lo meno, aiuto riguardo al lem) 
d mlcic­so al quale si dovette faie 1 mipieslilo pei 
coppie m parie questa sommata lacuna 

A ciò bisogna aggiungetela dehcienza nel pi esente 
eseni/10 elio, prem'endo pei noima il nie­e di gin 
naio e'el ISoO ammonia antoia a a milioni eh donni 
pei me1 e ossia 00 milioni all'anno 

L pei appi e//ai ne la fonte, basta due che il 1111­
nisleio citila gin ira da pei so solo as=oibe 14 milioni 
eh donni ossia una quaianima eh milioni di fianchi 
di più della lolahla della cullata 

do\innate dunque colla spada od ossonale do\e 
c,ò \i ci ndute' 

PMM.LrrO DI LEGGE 
pollanti abolì inni dn frdccominessi, mugginiaicln e pu­

moqcmHitc, pi aiutato tini mtmslio ih gì tizia e giuslma 
al binato dil Rigno nella tot nata thl t3 cori onte 
EspoMuunt1 da moti in 

( ( onhi|UJ7jo.)r < One ) 

Similmente, pcithe la ingioile della liuiitonalità e 
la sda che poi«a ìendei necossaiio 1 niteivento dei 
tra poleu per lo afitancaincnto delle commende, il 
miniblcio volendo studiosamente culaie ciò che po­

trebbe offendere anthe in qjenoma pai le la leale pre­

rogativa, inlialasciò ogni disposi/ione elio potesse ri­
fa irsi al personale dell'ordino ed all'inteino^àpSg­j, 
guneiito, le qutb deposizioni sai ebbero neKttùlJe* 
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presentii, come sai ebbe a lagniti d esempio, il diletto 
dell età, o p e n h e si aspetti il nascimento dell' u l te­
riore chiamilo, o poiché non sia appuiato ancora il 
dintlo eh quello fra 1 chiamati the si ti ova in vita, 
ma che puf» nmine ie d i un alita linea escluso 

Posto m principio the in vii tu delle leggi 1 vincoli 
d'ogni sorta deggiono calcio mime Italamente nsolli, 
e che t beni vincolati debbono neutrale nel libero 
commercio a benefìcio Jell' attuale possessore, siecome 
può succedei e che al tempo della promulgazione della 
legge qualche commenda si trovi m pendente, conviene 
determinare la persona che dee teneisi in luogo di 
possessore e che ha da raccogliere il frullo della 
proclamata nsohizione 

Quando per determinare la persona del possessore 
benedicalo dalla legge si dovesse attendete un evento 
posleiiore, the dovi ebbe talvolta piotrarsi ad un'epoca 
assai lontana, h proprietà lesteiebbe ancora incerta, 
ed il vincolo conservato e prodotto ad ullcnoii con-
segtieii7e, e pei tal modo la legge conti addii ebbe al 
bua vitale principio, che nell'inleiesse geneiale della 
società 6 delle famiglie vuole la bbeita assoluta, dei 
beni 

Fedele a questo principio, il ministero crede che 
non essendo ancora appuiala la devoluzione delle 
commende all'ordine, e non cs ondo che proviisono 
il possesso dei beni del canto suo duranle la sospen­
sione, delibasi m ogni caso opeiare lo scioglimento a 
favore di quella persona che si trovi chiamala alla 
commenda o che possa in cello m )do rappiesentare 
la pei sona del chiamato 

Per lai guisa, trovandosi in vita un chiamalo il 
quale non possa ancora, secondo gli statuti dell ordine, 
0 per ragiono dell'olii o pei allio motivo, conseguire 
1 investimento della commenda, col togheisi dimezzo 
quell'aieidenlalc impedimento e col r i -o lven Iaconi -
monda a eh lui favole, si laggiunge Io siopo della 
legge, e per qimi 'o la pievaleute sua tagione il p e i -
inelle, si mantiene 1 online di vocazione stabilito dal 
fondalo! e 

Non deve neppuie impedire o nlardaie gli effetti 
dello scioglimento la c ines i in/1, the quegli loise po­
trebbe veleisi o-tluso dalla commenda pei l i nascita 
dì un chiamato di altra linea pei che ventilandosi 
il caso della diluì nascita, ei policbho ne meo lagnai si 
eh una perduta speian/a, menile al le npo de I h pub­
blicazione della leggo non eia egli stesso chr' una 
Micia speranza 

Se poi in mima delle linee contemplale noli alto eh 
eiezione e-isle aduno dei dilaniali il minisleio non 
vede ragio ìe pei cui non si debbi onci ai e lo scio­
glimento a pro di quella pei sona la cui discendenza 
sarebbe la puma chiamata, menti e alla stes-a discen­
denza poli (dibit o quindi mediatamente p e n d i n e o in 
tulio o in parie i beni si ine obiti 

Si oppona. the in quest ultimo ca o l online pei av­
ventala poli ebbe pei Un uni p n p n i là che -Uva per 
tonsuleiaisi in lui noli aspi Italo eveiilo elicanoli suc­
cedesse il nascimento di pi ile chiamala, pi u b ò gli 
effelli della dtvol izionc, come accado in geneie r i ­
spetto ai e11itti che clipeo'ono edili appuiamenlo di una 
cui hzionc, doviebbetu ntiaise al tempo della me ite 
dell'ultimo possessore ma questa aspettazione dell o t ­
time era poi stmpie dipende ile da in lutino evento, 
e non potrebbe a i c i a come un diillo pienamente e 
il revocabilmente acquistalo 

Perdio adunque si vorrebbe con danno di una fa­
miglia che l'eietloie intendeva bene beare, e che senza 
dubbio amava più dell ordine stesso, anticipare una 
devoluzione che eventi posteriori airebbcio fuse im­
pedì lo? 

Accettando, o s igmn, la disposizione del piogctlo 
che ho l'onoro eh presentai!), la leggo saia, per quanto 
mi è avviso, piti benefico più logica e più. conse­
guente a se stesca 

Rimano out, o signori, che il nunisleio espi un i il 
niobio per cui udì alasciò quella disposizione colla 
quale si voleva the la mela risei vati ali immediato 
successore dallo leggi svincolatile della lepubhbea li­
gure %2 e 26 maizo o 8 e 16 maggio 1799, dovesse ri­
maner devoluti quanto alla nuda propnelà, ali im­
mediato suooossoie che fosse poi esistilo ai tempo 
della puhbhoazioiie della legge 

La costituzione della icpubbhca bguio aveva dichia­
ralo (ait 3)1 o 3 J 2 ) essere ì fcdecommcssi con ONSJ 
iiioompatidilo, e che il coipo lognlalivo avi ebbe de­
terminalo il modo eh sopprossiono di quelli già c e ­
stenti Quindi il coipj legislativo statuiva pei leggo 
delb 2'2 e 26 maggio 1799 nel modo seguente 

« I beni soggetti a fcd^commcssi dal momento de 1-
» l'accettazione della costituzione sono limasti linen 
» pej meti\ piesso di chi li possedeva, o ajeva di-

ìtjK 

» ritto di possederli e pei 1 alita mola, pei quello 
» che concerne la piopiiela degli stessi s'intendono 
» devoluti hbeiaulente iieH'in"*)ediil) successore » 

Ln'altra legge posici ini e di uh 8 e 16 maggio 1799, 
disponeva poi intorno al modo di procedei e alla di­
visione della si stanza ledetommcssana, acciocché la 
meU aftatlo hbena lesse assegnala ali attuale posses­
sore, e l'altra mela ali immediato successene, al quale 
sarebbesi dovuto deputare un curatore, titalo anche 
1 immediato successole allora esistenti o personalmente 
quando fosse conosciuto, o per me/zo di pi oc lami 
qualora (osse ignoto 

In l ib disposizioni legislative il nunisleio ebbe a 
scorgere uno svincolamento veio ed assodilo che opcio 
il suo legittimo elfi Ho al momento in cui furono esse 
promulgale, e pio lusso a pio ebdl'ultenore chiamato 
un diritto eh piopnelà che oggidì vuole essere n -
spettito, on le evitate che la nuova legge assuma un 
cai alle re di ì cimatili ila 

Nò abbastanza lo mosso la ragione recala in mezzo 
da alcuni, doversi la metà attribuita all'immediato 
suttcssoie avt ie pei vincolata .incoia ed inalienabile, 
perdio sia tultoia me cita la eli lui pei sona 'Von e, 
o signon, tosa nuova ed insolita, secondo 1 antica e 
la nuova giunspiuden/a, che 1 appuiamenlo di un 
dintlo dipenda da un incoilo evento, ed uiceila ri­
manga la pcisona a cui sia pei essine dei obito, tale 
essi ndo la nntuia dille inslilu/ioni condizionali, ed 
micio l'intcìlezza della pu«on.i ^ul 807 del > oidio 
ciule) rende nulla la disposizione, alleni sollanlo che 
sia i n c i l i in modo da non polii mai diventai ciita 

Oia, peni lo si vonebbe concilo in un caso ciò 
the in nulle olln tasi analoghi si l a s t i enbb i micio 
ed intatto, sotto l'iiiipeio di l u g i che din llamenle si 
collegiiio coi pi incipit della piopnelà e che ics leul i ­
bero in pieno vigon > 

fi imnisleio adunque fr ìimislo nella p e r u a s i o i e 
che la mieìpie dizione il Ile nunlovati log;i della Re­
pubblica ligure ove nasca alcun dubbio, debba esc n 
abbandonali ali idillio del gin Ine, e che lincee di 
nniestolare un p i -s i lo , sul quale il legislalme esami 
la sua a/ioni p ne he fu messa in campo la questio­
ne, ba-li solo il die Inai n e nella nuova logge e he non 
si vuole p o i l n e aduna innova/ione intorno agli ef-
tetti di quelle, ionie ni meo si vuole innovare al de­
er lo e m.unlo p i labili / ione dei vincoli iteli isola 
di Sai degni Similmente si crede oppoiliina la ehihi.i-
r azione che non si vuole estendete qui sta le^ r e a 
e t i le disposizioni limaste m vigon nella Liguria, le 
quali sominl ino piuttosto a semplici legali, e I hanno 
in coito mulo il cai allei o di opciepie , che saianno 
ali uopo aifOiiiento di una li g "e pailieol.ue 

I d eccon la somma elei molivi del piogelto di 
legge the io vengo a pie eal.itvi, il quale, imianc'o 
a conseguile lompuilimoule e lui eloia epici Ime ge­
neiale elio da tallii e (Osi pisol i l i coiisideiazioni 
vii ne lact.miandalo ali attenzione del ligislalore e 
sul qu de si può due non esseivi piti marnai ed sudo 
nelle opinioni ottona. unitalmt nlc, io speio, dvos l io 
favore, in n o che non ha di Uansiluio ed a i i iden-
lile Ld alla voslia saviezza n in passeia inossenalo 
lo studio che il ministero pose poi una pai te a fai 
si che lab disposizioni, lo quali toccano cosi diletta­
mente alle sorti picsenti dello peisono e delle fami­
glie Simo tegolaie da ([nello spinto eli conidiazione 
e di equità che può ì elidei e la hg-,e più acci Ila 
aìl'univoisalo, e che meglio si addice alle tomhz o u 
di un paese, quale per singolaic bendino dilla piov-
udenz i e il noslio dove le politichi e civib " i ime 
eemuniiaiono a di ccndeic pacatamente e (oiiie-

j memento «Vi tiono, id amano pomo di essere con 
eguale nnsuia e lompcnin/a eli modi attuate e mollo 
ad ogni maggior guido di pcifezione e pei Ialini 
patte di assegnate ali a/ io ne di questi leggi ì limili 
che meglio parveio toiivciuenli ai no tu oubni co­
stituzionali, e pei cui vena Os&a ad atipuslaio quii 
beneficio d u n a compilila e tegolaie esecuzione, che 
rare volle manca alle leggi quando sino e infoimi 
ali in Iole dei tempi ed alla intuì a delle (Ose 

nrnmi 
r i R E N / C , 27 maggio 1 aiiivalo 111 f i n n / e d 

iHioi o niimstio pluiipoU.il/nuio della Ripubblica fi.m-
cest piesso la coite eli losco) 1, il signoic di Montissirj 

— Il Costituzionale del 28 annunzia elio ntll 1 ni li­
tui 1 del m a colteli 3 t) um0gio s 11 ebbe si '1 lcbiata ne II 1 
chiesa di S Cioce, u m messa di requiem p u 1 molti 
di ( u i t itone e Montanini 

ROMA, 20 maggio II piofissoi Di-Rossi t stilo 
destituito dall Unnus i t a , d llatli, il Poti/C cit .dtn 
dei migboK^ sospesi 11 piolessoi Baioniìmsso lupi usui­
ne alla pubblica samla, i, dlMC'SO d il Collegio Medico 

- )o inagrii) Î a moglie di Su 1 bini Iu avuto dal­
l' intuì iti politici l'niliimi/inne di p u t i t e pei iiv'u 
tenute siateti coi 1 ispondt 11/e 1 iv olu/ion,fitV sono 
siali puquisi lc b slin/e d i l l i gov ci milite di \a«n 
i'ionapaili la quad u à m coi ilspoiidi'iua col puherpe 
di Cullilo, e li ( is i del sig 1 noie canee lllctc itti 
consolalo biit.inniio fluisti piotosto 1 ho il suo d o ­
micilio dia inviolabili, uddito lo starnila inglesi*, lini 
inutilmente 

— Il Nazionale del aG-37 con . maggio, pubblici 
una sua coiuspòneh n/a da Napoli, dulia quale W -
senviaiuo ciò i d i sugne 

« Immaginate le augb ine put i i u d t b p le pu'i 
silntosc peisccu/ioni, e u avut i un ' idea dilla mi ­
si m ina coiidi/ionc noslia. I cinsi ìitsino ad ola t on~ 
fu an o (011 (dtio Umilil i piti tpouita \< pustmh i 
beni ili qui II oncst'uomo di diusippi r u t a udì, e gin 
si pone l i mano ni 'hi in di Mosconi 1 di Maino e 
fin audie eli Oliale, 1 Inai nsmio av votato ili quelli» 
piovincni Ci itasi cosi [nivale del vivu quotidiano 
(pillilo esuli, 1 ipidi limi hanno iillu» Unto t h e di 
.iv u u (on le anni dilla buaittia nazionale pi ott slitto 
(onlio 1 cecidio del l ì di maggio, susc tato u uuuie 
diti online uni pi 1 i sp rgmi i l i lilint.i l ' ine se v'ha 
quilelu clliiiiua n a t o n e pt l ttuctaidi Mosciait 0 
Maino, quale l e IH polla i s s u e pei Oliali d ie nella 
mossi il.iiuii c.ilabicst eia lontano dalle (. alubue, 11,1 
in IS tpob, anzi, 1 01101 L d i l l i |)uussim 1 venta, ejji 
di cont imo sionstDhaia a suoi ionici lanci dì dar 
ì ioulb pictcstt di iittotia compii la e collutta Tauta 
e li mg iisti/i 1 e la iiiipiontitudiiic ton u n si piocede. 

In tulli 1 ci01 d n pai ac io 0 ht iu i di novità peie.-
fjiine, pi l l is i d d ibc i i t o 1,11 sottosiiilto intorno fil-
1 abol unii dilla ( ostitu/ioni , 111 1 e una coiniuotlni 
(be pun. ipalnii liti e m u d a dal 1 01 lunato, quid 
I ime so della guitta di Siilo lont io 1 tioibomci nel 
governo boiiapaitiano il (piale d i ad intendile che 
il deci i lo non si pubblii a me ice sui e dillo stessei 
Ile, d ie ni vuo i supp l i i lo da lutti gli alili ìiunistii 
Suovo litio lidia stona delle lui/ioni1 111 decido di 
abolizione in /uni di ' 

PAUICI, l'I Mitili — tssLinblaa hgislatwa. ~~ 
Contimi i/ione 1 bue dilla lui nat i di I >J l o u u l t o . 

Lanini Une pi l la sud alinolo pi imo. 
ISill inquinili ie l i discussione idi dui plum m ti­

toli, eh i , si condii me, conti limono tutta la ugge, ini 
1 iinpt ssihlli' di asini. 11111 dallo sviluppali un pen­
sici 11 pi 1 cosi d u i pastinale, ma chi odio sti sso 
li inpo 1 pu l s ino „t liliali Qui sto pensino mi spin e 
1 m o n d i l i lo si ito 111 ibi si tiov nono ^li uomini 
ili 1 gov u n o piov 1 isono, 1 1 penosi s lum d 1 issi im­
pupati p u In si che il sullt.iao uiiiviisiid venisse 
aeeitti to d i l l i massi, ti quali a v i d i i i u o [ i n d i l l o il 
monopolio 1 la dittatili 1 t u s l i m i e sita puu he oggi 
t[ui ^b stissl uomini sono 1 osti (Iti a combat t i l i to h l l 
stessi tonali p u d i l i u d u e il suth iDio u i m u s a l i di 
limiti ut un i m a c i n i an/a eli essi saliamoti, nistal-
1110110, <u nono (molto bau, mollo buie 

lo pal l i lo ton tut t i u s a v a , liloiiUnt 10 dalle mie 
libimi o0m pusomile a m i s i l in i di ptipostto in 
qui sto supiuuo inolinolo, 111 cui si ti ill.i della sol le 
et uni gì nule 11 i/ione lustu Ila e li pai t i clic mi lesta 
a tiiltaie d [io la spd ndida discussione i l i ' d i b i luogo 
111 qui si assemblea ISuti impuntii 10 ad 1 ninnale le 
p ul eoi 11 il 1 dell 1 leggi Jin aecoutcnlcio di isaiiimaie, 
qu ili jioss ino essai t nioliv 1 ib i iiiipi0inuoiio la ioni-
missioni a p i t s u i t a i u una snudi b'Dge. 

'Von a l i b i t o ([insti molivi u t i l i ititi 11/ioni. Pei i-
gdosa sal ibi l i li ihseussioiie \ d (ssa non si d u o 11-
c o i i u c chi mi inolile nli cstiiiiii 

I molivi dil la leg0t non li t ioiai soltanto nello spi­
nto e m l l i p u n i i di Ila lonimissitmi d i ! 17,11111111)-
1 opinione i /nimbo mlalsa p i e s o un glande pallilo 
ni ili instimi.), 111 de inspirilo Dui sono (|iieslt mo­
tivi l 'inqi i/o 11/a di giiinDiic ad uno si ilo miglioie, 
1 es i^ i ia / ioi t ed 1 inali 

1 bbim ' Si dice ih'10 [ime ini last un dominale 
dall impazienza di u to innu i la legge t l i t t i i a l i Non 
lo U'Bo Ma idi 11 so eia lo stilo di l l i cosi Quando 
una ini/ioni t u i e 111 u n i eli qui Ih calasti oh cito 
scuotono tulli li su. uislilu/iom, essa Ini il diulto di 
iieostiunt s.qii 1 una nuova 1) si un nuovo edilizio 
colla solulit i, mila uioi diti , tolta B uaiizi i di un po­
litico sisti iti 1, (pi iliiuqiu sia il suo nomi 

tale sialo di cosi e, a mio cu d u i , una posti lite 
scus t, s'10 mi lasciai dominale dall impa/iiuza di li­
tui m a n la lcBgi elettili ale 

Ma 1 inipa/iui/a che spu bano o0gi il governo e la 
nnig^iotanz 1 a p i t s u i t a i i un 1 nuova k c o e è bu i dif­
famile t 

Pssi app 11 tiene al numiio tb tjiidh ìiiqi i/ieii/c> uie-
scusabib, che uv ioa iono li tu/10111, ibi udistaiouli 
le impiontltuduii, li uidaeie seonsiDlnite, le Uiiliu-
len/e, le 1 itastmd 

Ci accusi!ono di «impliciti aDb attentali cTel i5 
mabgio e del 2Ì giugno 

IS01 toopcu n i n o a u p i i m u h 
Lbbu i i qual fu la eausa dei un di sum ' L ' impa­

l a i / 1 , una t ie le i iupa/i iu/ i Oniu iinpa/ieii?a che 
non ti ova il suo soddisi umidi to n a v e il conti 01 pipo 
dal paitito clic ali 1 medesima si oppone, 1 voi uè 
avite di piova, poiclit il popolo dopo quigb atten­
tali tu punito e tu tiopjlo punito 

L il 10 i{ osto non fu un 1 fletto ridi'ihipazici 1 1 
di ì i loiunuc l i teislitu/ioiit 1 iinCli, t in t l t , fa ilisi'S 
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impazienza the n agita quest'oggi, può allunivi i pm 
giovi e tenibili nudi (mieiiuziont prolungala) 

Un membro della desìi a Voi v'ingannate. 
LamarUno Mi viene di t to ch ' io m'inganno Non 

m' inganno , o signon, l 'impazienza del io agosto 
f minile a quella cb'oia vi toinjentn. E il 31 mag­
gio ' Non la altin cosa che l'impazienza dei Gi­
ìondini di volci depurale la convenzione di tutti 
quegli uomini clic ciano usciti dal suffingio univer­
sale (applausi a iitmlia, tumori a desila), 

Il 18 hutt idoio non fu che l'effetto dell'impazienza 
di cogheie 1 flutti dell' online. 

E Callo X, pei foitificaic il suo potei e nel i83o, 
non fu foise dall'impazienza piecipitato in quel l ' a ­
bisso che due rivoluzioni non valselo ancoia a colmale? 
Egli stesso lo disse «10 qnddi pei che fui tioppo im­
paziente di disonnale i cospnatoil » 

E il legno del i83o petcìiè caddi ! Pei la sua im­
pazienza contio l'opposizione, olloio nit idamente co­
stituzionale (mollo boxe) 

A destra. Conti o la v osti a' 
LamarUno. Contro la mia ' Sono pi onto n uspon­

deie in qualunque cucostanza ad una questione pei ­
sonale. Ma 01 a non è il tempo (molto bene). 

10 prego 1 miei collegi» a seibaic pei un' altia c n ­
costunza le questioni pascolali lo piiino do l'esempio 
facendone un sacrificio. 

11 presidente. Voi avete ingionc. Invito l'assouiblen 
a rispettate la model azione dell' oiatoie. 

Lanini Une Si' Tutto fu opeia dell'impazienza 
Persuadetevi, noi siamo nella slessa pcisencmc 

I discoisi, gli atti di politica, gli aiticob del gioì­
naie ne offiono una indubbia piova ogni giorno, anzi 
ad ogni oia. 

Io speio ancoia che tale impazienza non vi p c i ­
dern, ma senza dubbio gctteia ti a le file degli elet­
tori esclusi quella disaflezione e quel fci mento che 
acciescono sempic le dilhcoha di qualunque governo 
(applausi), 

D'onde piocede tale impazienza1 

P u m a di tutto dalla csageia/tone, smceia piesso 
gli uni, calcolata piesso gli al tn , e in sicondo luogo 
dall'ingiatitucbne vciso quella Pioviidenza che vi 
donò uno stato di cose, da cui un governo saggio 
1 paziente avi ebbe potuto ed avi ebbe dovuto aicon­
tuntai si (applausi) 

Ritornate col pensiero ni passato, e non poticte non 
sentile gli immensi benefici! piodigativi dalla Piov­
>lden/a. 

Un t iono at tcnato , una dinastia in fuga, Palmata 
n t u a t a da l 'augi, e non pei insulto, come si disse 
questa e una menzogna ch'io smentito eternamente* 

Gourgaud L'avete cbsaiinsta 
Lamaittne Non conosco l ' autore delle paiole clic 

intendo, ina in ogni caso gli faio ossei vare ch'io 
fui testimonio a tutti gli avvenimenti del 1848. 

Goufgnurf L'avete disaimata (1 umori, tacete, al­
l 01 dine l'inleinitore) 

Lamai tuie Io non insulto alcuno II e noi e ini r i ­
pugna Io non conosco 1 intei iut toie 

Molte voti h il geneiale Goutgnud' 
Lamarline Ebbene' nspondo all'onotevole geneiale 

Gouignud, the la sui asseiztone 1 falsi ISelIa notte 
del a4 e del 2*1 febbiaio lui ono anzi icstituite le 
41 mi alla milizia 

Gourgaud. Domando di d u e una sola cosa {grida, 
noti inta 1 ornpetc) 

Il presidente Non mtctiompete 
Gourgaud Si d sig Lamaituie lo pei mette 
Lamar tuie Volonticu 
Gourgaud II a5 leggimento fu chiuso nella ca­

l d i n a Pepimele, ed ebbe un online' sottoscntto da 
Bedeau di depone le anni 

11 Presidente Lccoci di nuovo ad un altio incidente 
Voi mi stancate 

Il p u m o esempio d indisciplina lo aicte dato voi, 
signon della desti a 

Bedeau. Debbo nspondeie ad un fitto peisonalc 
L'oinloie cntia nei paiticolan degli avvenimenti 

dilla ìivoluzioue, e dunostia ch i tu t t i le disposinoli! 
tlel governo piovvisouo buono tali da lonseivaie non 
solo la disciplina e l 'onoie dell'ai mata, ma eziandio 
la sicuie/za del paese conilo gli interni sconi a l i ­
menti e 1 pencoli esterni 

Quanto ed fatto dilla caseima Pi pinta e, feci 1 eli­
dete le armi da un posto di gnaulio n izionab del 52 
leggimento pei evitile inutile sp.iigimento di san­
gue {applausi gena ah) 

Lamaitine Le ìnlcuuzioni sono sempic funeste 
pei mi oiatoie Ma godo clic la piesente abbia pio­
cutato un nuovo tuonfo alla fama immacolati del 
geneiale Bideau Egli piovo pochi mesi dopo il ftb­
biaio che se tu ai aio del sangue dei suoi soldati, 
non lo fu del suo (lunghi, applausi) 

Ripiglio il imo discoiso Noi ci ti01 animo nella 
più difficile posizione, ti a la pace e l a g u e u a 

Ebbene' voi accusate il suiti agio unii ci sale, e fu 
solo in \ n tu del medesimo che molle delle più u i ­
genti dithcolta fuiono superate, l u t t o fu ucostituito, 
tutto etitiò uell 'oidmc. 

L'assemblea costituiti, cosi indegnamente attaccata, 
non usci foise dal sufhagio unneisalc'1 L d picsidinte? 
E voi stessi' 

E voi potete toiinentaivi d'inipazien/a contio il 
suftmgio universale1 Ab1 il popolo, il popolo glande, 

il popolo coinggtoso, e piti pa/itnte e più t> igMio di 
vot. Lsso vi da del tempo, e v 01 lo 1 iliutate (mollo buie) 

Uno dei vostn me . b u dissi che bisogmva p u ­
venne il socialismo lo lo conobbi puma di voi , lo 
combattei. Ma questa lotta non mi d i u l u o il dittilo 
di calunniate 1 sinten lepubbbiani (applausi) 

11 socialismo, secondo me, si compone di tu' ele­
menti giacobinismo, utopia, ossisten/a Quest'ultimo 
poita tutto ciò che tende alla fusione delle ci issi, al­
l'assistenza, alla baici iuta, all 'aiuole, alla l i b a l a . 11 
socialismo ha solo questa pai te di buono (mollo bene). 
I duo putrii clementi debbono da tutti dispie/zaisi, 
peni le attaccano la icligione, la lamigha e la p i o ­
pueta Io mi unisco al sig. Monlalimbeit pei com­
battei li Non cosi del tei /o elemento (mollo bene) Ma 
sopiattutto non abbiale tinnii e dei due pumi clementi 
Lssi non possono m e t t a e laebce in un paese com e 
la l i ancia, intelligente, ttidustt itile, cominci uale , pai se 
che conta 20 imbonì di pi opt tetani. Non temete 
L'ulna dettai ale non dai ebbe 111.11 la maggioiun/a a 
quella miserabile minoianza {appallili) 

Sl, in epust'asscmbli a non vi e aduno che l a p ­
pi esenti le dotti me dei due punii clementi del so­
cialismo (applausi). 

A destra. Sl, sl. 
Altre loci Nominateli' 
Lanini line In un paese, in cui ciascuno ha il co­

laggio della sua opinione non si ha bisogno di d u e 
nominateli. Se tjui sedesseio tb 1 difiiisou d d SOLI 1­
llsnio, si nomtneicbbeio da se (applaun) hi, 1 una 
calunnia il due d ie la l lanini t in pencolo di cssuc 
abbandonata in picela del mostiuoso socialismo 

Signon* Siamo silicei 1 Voi non diligete le v osti e 
piovenzioni contio il socialismo, ma contio 1 opposi­
zione, opposizione che ci esca a gigante, quando la 
legge saia votita (applausi vii issimi). 

Lei infatti, quale spettacolo pi esenta à un gov ci no 
che saia composto di nemici d d sudi igni unii ci sali 
della lepubbhca, in cui il poteie esecutivo U n d u a 
per tie ehveise n e al i istabihmaito della inonaidita, 
un governo che content 1 suoi giornali pati oculati e 
piivilcgidti, che opina (pe i imi t i t i la fiasr) un lealin 
sulla cut scena si lappi is i i i te ia sciupio il nome ili 
Monk, questo ideale d a Invilitoli, pi 1 onoi n e il più 
infame dei tintinnenti (inlet 1 azione vioknltssima) 

Una voce Chi e questo Monk' 
Larnartuie Non Io conoscete? Tu qui Ilo che siic­

elo tutti 1 ìcpubbhcani dall'amniinistia/ione, pei so­
sostituuii d a lealisti (applausi) 

Si disse che l'iniziativa piesa conilo il sufTii^io 
uimeisale eia opcia glonosa Funesto cnoie l Io non 
accuso che la temei ita degli nuton di l l i legge* Si­
gnon, da molti anni dui ai a una smela agitazione ni] 
paese Cvo dipendeva dal latto che l'opein del 1789 
non era totalmente compiuta II suiti agio un iva sali 
soltanto potè compiei e tale opcia, polche esso (ti 
l'aica d'alleanza ti a le diveisc classi della società 1 ti 
oggi che tale opcia (ti fi lice menti compiuta, voi la 
volete tbstiuggeic' Se non i i n d i t c al popolo il ril­
utto alla instine/ioni, gli ìendetc il rilutto all'in ita­
zionc Voi gli u udite il monte Aventino 

Se voi intendeste i ioiduiait il sufii agio umv a s i l i , 
10 satct con voi ma nel tempo leg de , e n u limiti 
delle mie opinioni Ma non icconstntnci gì unni 11 chi 
ad un solo a t tu t ino si togliesse munii natamente il 
diutto al sudi agio (applausi) 

Pi iniettimi di esponi un mio ultimo pensiero Vo 
ceicaie il lunedio bin lungi, ed invece isso e v 111­
nissimo II lunedio 1, che il ,0101110, unianr­ndo f i ­
di le alU sua oiiguie al suo mandato, spinga questi 
sui fedil t i sino allo sciupolo, e piosegua l i sua a n ­
n u a legalmente 

Io vonei che il p o t a e e la uiaggioianza, 111 luogo 
di nvolgcie gli sguaidi contimi unente v u s o il pa­
lazzo delle Tuillaics, li tivolgesse ali umili dimoia di 
Washington, al monte Vetnon , ove il pinno Piesi­
clenti amene ino p i i f u i ad un poteie piec iuo la bbeit 1 
pei un popolo 1 1 iinnioitahta del suo nome (lunghi 
applausi ) 

Io scongiuio la iiiaggiomn/i a vola addottile al­
meno la nuova legge dettoiale, a vola nspetlaie l i 
costitti/ione 

Sconguuo d pusidente della ìopubbhcn a vola 
cete n e nella ìepubbdca la salute della società 

Si ti alta di difuidi ie 1 pm sani ìntuessi della 
umunil 1 

Io fui gnt il mio sneufizio 
Quando 111 una tempesta politici mi slanciai da una 

tubuli 1 id un'al t ia , ciò fu pei cangiale 1 anaicbia 
in ìepubbhca (applausi) 

10 non ho altio pens ino the quello di silvaie la 
av i l l i 

I b b c n e l La sola ìepubbhca, può piestuvisi Get­
tateci 111 m a n tutti si tosi ucbiedi la silute dilla 
soui ta , ma salvale la ìepubbhca unica navi che possa 
conduin al poi to (applausi) 

Pallai alla maggioianza, al governo, il piesidente 
Peimett t temi di d u i un'ultima paioli il popolo puma 
di discendile da questa tubun 1 

11 popolo non ascolti per uiioie del itelo 1 sugge­
1 unenti degli agtfatoii, tb p o n e di fi onte al diutto eh 
un'assemblea legislativa il diutto all'insili lezioni (ap­
plausi) 

Accetti con pi/ienza e con toizn d .intano ^Attesto 
nuovo attacco ai suoi diutt i W 

4 

La giustizia gb ti ila il tuonfo dell optinone, e l t 
pa/it nza il t impo 

l'ossa due un gioì no Bel suo piuio tuonfo u ttisli 
puivoialou Voi VI sieli ingannati La tempesta ed. 
avi te addensala sopta di noi, si dittano pi 1 op t i i 
nostin, pei opeia della lu t t i del popolo (applaun 
piolungati) 

— hi ciede geneudmentc che la discussione sul! i 
■ trotina clettoiale d u i n a sino alla fine della setti 
manti Oh emendamenti ìmpoi tanti sai anno esaminati 
e discussi, 1 due t uz i almeno santnno adottati o u 
spinti pei alzata e seduta senza discussione 

l 'AUIdl , ar! maggio Nelli sa lu ta il' ìeu dd 
l'assemblea na/1011 de il J " al t del ptogi t to di legD. 
è slato adottato. 

— Oggi l'assemblea è alla discussione dill ait J 
del pmgetto di legge pei la 11I011111 eli Unrale. L tu t 
e il seguente 

11 domicilio ciottolale sani l i t io constale 1 dal­
l'ìnscuzione sui inoli edili tassa pei son de oda l i in­
sci izionc pei sonale sui inoli dilla puntazione 111 111 
tuia pei le sii ide vicinali, 2. dalla diibuini/iouc di 1 
gcmtou domiciliati da tu tinnì, pei quanto concilili 
1 (ì0b maggion conviventi nella casa patul la , e ehi 
pei appbin/ione ridi alt i> della li gce 1812 n< » 
sono stati luscuttl sui moli di 11 imposta [111 sonali , 
dulia dirlnaia/ioui eli 1 unisti 1 o [milioni, p u qu in l , 
conreine 1 niaggioiciini clu scivolili o lavouino adi 
ttinlmente plesso loto, quando questi dimoi ino udii 
stessa rasa coi loio masti 1 o parli0111, o nelle bibbi 1 
che ed opifizi 

Si [impongono vani umi idament i , e sono lutti u otti 
PRUSSIA La Gazzella di Colonia mai il seguimi 

dispaccio tclegiafico da l iuluio m data >\ maggio, ou 
nove della s u a 

« / / ministro dt'l intano a tutte le autanUi ditte 
stazioni 

« L i fcbbie ha aumentato vuso s e n , e rosi m 
die la tumclazionc della piaga La supplii a/10111 a n 
Illuni a falsi con abboiulan/a » 

— Altio dispaino tt l i n a h c o del / 5 alle oie dieci 
del mattino ìcca clic, continuando la Ubbie, il i. 
p isso la notte abitati, e non donili clic a Lievi n i ­
t e n t i l i La turni la/ioui non ba diminuito, ma la te­
nta e meno chiloton la secti/totu p u t i d e un e 11 tt 
t u e simple più pm uh nlo 

hTHLllSO, zO maggio Scleloge t giavemente u n 
malato pei la (culti che i bbe al t.qio quando (11 
allesti to 11 consigline intimo ih ( aspu d i d i m o chi 
Scfcloge e vciaincnti puso da adulazione mentale 
II colligio me beo e st ito chi un ito dal piocutatoie 
del He ad e s unni ne lo i t i lo di lolha di St lt!o0t 

— Si pal l i ali 1 Bois) di una nota rit 1 gabit i i to 
di > tenni a quello di ite timo, concepita, dicesi, in 
te illuni usoluli, e nella quale sono indicati 1 cast m 
u n 1 Austin si e t t d u e b b e costtelta a u s i s t t i t alle 
csigen/i della Piussia 

— I n o m i l i ti dcselu pubblie ino il dispaccio duello 
d il coligli sso ehi piinnpi tt nulo ultimami ntt in Ila 
lino il ( ongmss» d a jduiiportii/niui clic ola si tiene 
III l i ìncolotte Questo dispaino contune uni pioti rta 
contiti il e 11 alte 1 e chi t i l t dell asseml lt 1 di i 1 into­
toile, e coiitto 11 pu sub 117 v chi 1 Au li « si attnlnuscr 
111 v nlu dell' intieo p itto 

S r i u i s i i i o ­ l l o i s i m Au!, 91 maggio II conte Lc­
venllotv e utoi i i i to t\j liei litio t b h annunzio, chi 
fino a nuovo online h d u p p i danesi non t oli cimino 
1111 duri t i , che non v'avi 1 alcun mici lento sl ianiuo 
e le glandi [ioti uze appe ggu ninno un accomod un aito 
d iu t to tin 1 ducati e il loio sov 1 ino 

A u ÌIIIIM'O Midi VSV Un litote 
I l K . l ISVuSY Go mie 
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